
S E N AT O   D E L L A  R E P U B B L I C A
XIX   LEGISLATURA

N. 127

ATTO DEL GOVERNO

SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Intese, raggiunte dal Governo italiano con i Paesi membri
dell’Unione europea, per garantire le condizioni necessarie

per l’esercizio del voto degli italiani residenti nei Paesi
membri dell’Unione europea nelle elezioni per il Parlamento

europeo

(Parere ai sensi dell’articolo 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18)  

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 20 febbraio 2024) 





ELEZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO 2024 

RELAZIONE SULLE INTESE RAGGIUNTE CON GLI STATI MEMBRI 

UE IN MERITO ALLA PARTECIPAZIONE AL VOTO DEI CITTADINI 

ITALIANI RESIDENTI IN ALTRO PAESE MEMBRO 

PRESSO LE SEZIONI ELETTORALI COSTITUITE NELLE 

CIRCOSCRIZIONI CONSOLARI INTERESSATE 

 
A seguito di formale richiesta avanzata con Nota Verbale dalle Rappresentanze 

diplomatiche italiane nei Paesi membri dell’Unione Europea, si informa che gli Stati UE hanno 

confermato la possibilità di svolgere le operazioni elettorali a favore degli italiani residenti negli 

stessi Paesi, come previsto dalla normativa italiana, e hanno assicurato la collaborazione delle 

locali autorità al fine garantirne il corretto svolgimento.  

 

Vengono qui di seguito posti in evidenza i casi in cui le Autorità locali hanno concesso il 

loro assenso subordinandolo a specifiche condizioni che permettono comunque lo svolgimento del 

voto presso le sezioni elettorali che saranno istituite dalle rappresentanze diplomatico-consolari 

nei 26 Paesi membri dell’UE: 

 

Austria: il Governo austriaco ha confermato che non sussistono obiezioni di principio, a 

condizione di reciprocità rispetto allo svolgimento di elezioni austriache sul territorio italiano. 

L’assenso definitivo verrà accordato dopo la comunicazione da parte dell’Ambasciata degli 

indirizzi esatti dei seggi che la stessa istituirà nella circoscrizione consolare di competenza, nonché 

l’orario di apertura degli stessi. 

 

Belgio: il Governo belga non pone obiezioni all’organizzazione delle sezioni elettorali sul 

proprio territorio; tuttavia rammenta che la campagna elettorale e le stesse elezioni devono essere 

organizzate internamente in seno alle comunità in Belgio, senza ricorso ai mezzi di comunicazione 

di massa. 

 

Estonia: il Governo estone ammette che i seggi siano costituiti solo nella sede della 

rappresentanza diplomatica o di eventuali consolati onorari. La campagna elettorale e 

l’informazione ai connazionali dovranno rispettare la normativa locale.  

 

Germania: il Governo tedesco indica che le operazioni elettorali devono essere circoscritte 

ai locali delle missioni diplomatiche, delle rappresentanze consolari di carriera e dei consolati 

onorari. L’istituzione di ulteriori seggi elettorali può essere comunque ammessa su espressa 

richiesta giustificata da motivazioni eccezionali. Il Governo tedesco concederà il definitivo 

assenso formale allo svolgimento delle elezioni nella Repubblica Federale di Germania solo previa 

trasmissione da parte dell’Ambasciata entro e non oltre due mesi prima della data prevista per le 

elezioni, dell’indicazione sia dei luoghi scelti come sede delle operazioni di voto, precisando 

l’indirizzo completo di ciascun seggio elettorale e il rispettivo interlocutore contattabile dalle 

autorità tedesche, sia del numero approssimativo dei cittadini aventi il diritto di voto 

(preferibilmente per seggio elettorale) che saranno ammessi a partecipare alle votazioni. La 

comunicazione e la propaganda elettorale dovranno rispettare la legislazione locale. 

 

Lettonia: il Governo lettone garantisce lo svolgimento delle procedure elettorali a 

condizione che i seggi siano istituiti all’interno dei locali della rappresentanza diplomatica. In 
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materia di propaganda e comunicazione elettorale dovrà essere osservata la legislazione lettone, 

con particolare riguardo all’uso anche della lingua locale. 

 

Lussemburgo: il Governo lussemburghese ha confermato tutte le garanzie richieste, 

effettuando alcune precisazioni. La possibilità di svolgere propaganda elettorale in lingua italiana 

attraverso radio, stampa e televisione, non dovrà comportare alcun obbligo o onere finanziario a 

carico delle Autorità locali e dovrà essere evitato ogni possibile rischio di confusione tra le elezioni 

europee organizzate dall’Ambasciata e quelle organizzate dalle Autorità lussemburghesi. Circa la 

possibilità di istituire sezioni elettorali all’esterno dei locali sede della rappresentanza diplomatica, 

l’Ambasciata è invitata a limitare, per quanto possibile, l’istituzione dei seggi all’interno della 

Sede stessa, pur sottolineando che le Ambasciate possono stringere accordi con i Comuni per 

predisporre seggi supplementari. In ogni caso, i seggi istituiti dalle autorità locali e quelli 

organizzati dall’Ambasciata dovranno essere installati in luoghi diversi, onde evitare, anche in 

questo caso, ogni possibile rischio di confusione tra gli elettori. Viene, altresì, precisato che è 

consentita l’esposizione di manifesti di propaganda elettorale almeno 48 ore prima del voto, a 

condizione che la normativa locale in materia venga debitamente rispettata e che non siano affissi 

in prossimità di quelli relativi alle elezioni dei membri spettanti al Lussemburgo, ancora una volta 

al fine di escludere qualsiasi rischio di confusione. 

 

Paesi Bassi: il Governo olandese ha confermato la possibilità di costituire i seggi sia nei 

locali dell’Ambasciata che al di fuori della sede diplomatico-consolare. In entrambi i casi 

l’Ambasciata dovrà comunicare alle autorità olandesi - a mezzo di Nota Verbale - luogo, date, 

orari e numero presunto di elettori per ciascun seggio istituito.  

 

Repubblica Ceca: il Governo ceco ammette la costituzione di seggi elettorali 

esclusivamente all’interno dei locali dell’Ambasciata. 

 

Slovacchia: il Governo sloveno conferma che le sezioni elettorali potranno essere 

costituite presso i locali dell’Ambasciata e dell’Istituto di Cultura. 

 

Slovenia: il Governo sloveno conferma che lo svolgimento delle operazioni di voto dovrà 

avvenire nei locali dell’Ambasciata d’Italia a Lubiana o del Consolato Generale d’Italia a 

Capodistria. L’eventuale campagna elettorale da parte di soggetti politici italiani, nonché 

l’informazione degli elettori da parte dell’Ambasciata e del Consolato Generale relativamente ai 

doveri e ai procedimenti connessi con l’attuazione del diritto di voto, è consentita nei locali 

dell’Ambasciata e del Consolato Generale oppure nei locali delle associazioni della Comunità 

Nazionale Italiana, nonché attraverso i rispettivi siti web. 

 

Per ciò che concerne la data delle votazioni presso le sezioni elettorali, non sono state poste 

obiezioni allo svolgimento delle operazioni di voto nei giorni di venerdì 7 giugno 2024 (in 

considerazione del dovere di osservare il riposo sabbatico degli ebrei, riconosciuto dall’art. 4 della 

legge n.101 dell’8 marzo 1989) nella fascia compresa tra le ore 17.00 e le ore 22.00 e il giorno 

sabato 8 giugno 2024 nella fascia compresa dalle ore 7.00 alle ore 22.00.  

 

Il voto è anticipato al fine di permettere il trasferimento in Italia delle schede votate, in 

vista dello scrutinio, che avverrà presso le Corti d’Appello dei capoluoghi delle cinque 

circoscrizioni elettorali italiane (Legge 24 gennaio 1979, n. 18, come modificata dalla legge 9 

aprile 1984, n. 61 e dal D.L. 24 giugno 1994, n. 408, convertito con modificazioni dalla L. 3 agosto 

1994, n. 483). 
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Si allega copia delle Note Verbali concernenti le Intese, scambiate tra le Ambasciate 

accreditate nei ventisei Paesi membri dell’Unione europea e le locali controparti (art. 25 della 

Legge 24 gennaio 1979, n. 18). Si precisa che le autorità di Austria, Bulgaria e Romania hanno 

fatto espresso riferimento alla condizione di reciprocità in relazione all’esercizio del voto da parte 

dei propri cittadini residenti sul territorio italiano. 

 

Si allega altresì bozza del comunicato ministeriale che dovrà essere pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale; acquisito il parere delle competenti Commissioni di Camera e Senato, il 

Consiglio dei Ministri procederà formalmente ad accertare il raggiungimento delle Intese e 

conseguentemente ad autorizzare questo Ministero ad emanare il comunicato attestante l’avvenuto 

raggiungimento delle stesse. 

 

 

Roma,   



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 

Comunicato concernente l’elezione dei membri del Parlamento europeo spettanti all’Italia 

 
 

 
 

 

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, in attuazione di quanto 

previsto dall’art. 25 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, relativa all’elezione dei membri del 

Parlamento europeo spettanti all’Italia, acquisito il parere favorevole della Commissione affari 

esteri e comunitari della Camera dei Deputati e della Commissione affari esteri e difesa del Senato 

della Repubblica, nonché l’autorizzazione prevista dal quarto comma del citato art. 25 da parte del 

Consiglio dei Ministri, comunica che sono state raggiunte, con i singoli Paesi dell’Unione europea, 

le intese atte a garantire le condizioni richieste dalla legge per l’esercizio del voto dei cittadini 

italiani ivi residenti. 
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